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IN ITALIA 

Nel capoluogo partenopeo per il terzo giorno r 

Il Pontefice visita Poggioreale e il Cardarelli 
Incontro con Vassalli e con gli imprenditori 
Centomila persone in piazza Plebiscito 

Il Papa tira i detenuti 
e i malati napoletani 
Giovanni Paolo II ha proseguito nella sua rivoluzio
ne delle coscienze visitando, ieri, il carcere di Pog
gioreale, l'ospedale Cardarelli, incontrando gli im
prenditori e recandosi in serata a Torre del Greco. 
Per mons. Pignatiello, il messaggio del Papa è desti
nato a dare forza alla Chiesa locale ed alle forze in
teressate al cambiamento. Amministratori e politici 
nuovamente sollecitati a fare il loro dovere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AMBITE SANTINI 

••NAPOLI La rivoluzione 
delle coscienze avviata da Gio
vanni Paolo II con la sua visita. 
per scudiere quanti non credo
no più che è ancora possibile 
«configgere le forze del male e 
dare una prospettiva divena 
alla citta ed a tutto il Mezzo
giorno, ha avuto un primo ri
sultato. Oltre centomila napo
letani hanno voluto acclamare 
0 Papa, ieri, in piazza plebisci
to durante la messa, per testi
moniargli affetto ed approva-
alone per quanto sta facendo e 
pet II segnate, forte e coraggio
so, che ha inviato al governo, 
al Parlamento, alle forze socia
li, politiche e culturali circa 
l'urgenza di ripristinare la lega
lità in un'area cosi vasta, la
sciata per troppo tempo alla 
merce di chi ha fatto del pote
re e della politica un proprio 
affare 

41 Papa - ci ha dichiarato 
monsAuigl Pignatiello, porta

voce del card Giordano - ha 
voluto schierarsi, con 1 suoi ge
sti profetici, con le scelte della 
Chiesa locale e con tutte le for
ze vive che non sono più di
sposte ad accettare che Napoli 
debba essere martire e vitti
ma». Infatti - ha osservato -
•Napoli è martire perché è te
stimone di una emarginazione 
non voluta ma non e disposta 
ad arrendersi; è vittima non di 
un fatto occasionale, ma di 
una situazione di carattere na
zionale che ha spinto il Papa a 
richiamare quanti hanno il do
vere di ristabilire la legalità». 
Fa, poi, notare che è appena 
rientrato -Il tentativo del potere 
centrale di sottrarre a Napoli i 
miliardi stanziati per la metro
politana e trasferirti a Milano E 
tempo di finirla con questi gio
chetti perversi» - conclude -
rassicurando che «se è vero 
che il Papa non e venuto a tra
sformare l'acqua in vino, come 

qualcuno ha scritto, è vero, pe
rò, che il suo messaggio lasce
rà un segno per cui, nel futuro, 
non tutto potrà essere come 
prima» 

E lo si è visto già ieri mattina 
nel carcere di Poggioreale, do
ve il Papa ha sostenuto che «la 
detenzione carceraria ed ogni 
altro provvedimento restrittivo 
se non sono accompagnati da 
una rete di effettiva solidarietà 
sociale non recuperano la per
sona». Ed il ministro Vassalli 

quasi si è scusato dicendo che 
«purtroppo il governo ha dovu
to varare il decreto» riguardan
te alcune restrizioni carcerane 
•sotto la spinta dell'opinione 
pubblica», facendo capire che 
tutta la materia andrebbe rivi
sta D'altra parte, il detenuto 
autorizzato a parlare ha 
espresso la speranza che la so
cietà sia •disposta ad acco
glierci e farci ancora sentire 
che siamo uomini e cittadini 
utili alla comunità» Il direttore 

Inizia oggi il consulto coi giudici voluto da Cossiga 

Arrivano i magistrati siciliani 
Marasca; «Sarà solo una parata?» 
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UH consulto sulla giustizia, il giorno seguente l'ap-
pro^tone del pàctlfenb afitléfìtalnalitS chè'ìna-
sprisce le pene e cancella per alcuni detenuti la ri
forma carceraria. Piacerà ai 225 magistrati chiamati 
a Roma da Cossiga per discutere della situazione 
nelle zone di mafia? Lo abbiamo chiesto a Gennaro 
Marasca, uno dei consiglieri del Csm che partecipe
rà agli incontri. 

CARLA CHILO 
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••ROMA. Iniziano oggi le 
conferenze con I magistrati 
dette ione di maria, (oggi è il 
turno del siciliani) volute dal 

I presidente delia Repubblica, 
Francesco Cossiga Gennaro 
Marasca, consigliere del Csm 
perla corrente di Magistratura 
democratica, farà parte della 
delegazione del consiglio che 
ascolterà 1225 magistrati, atte
si a Roma in questi giorni. Che 
cosa vi aspettate da queste 

T I K M detrmfsiatlw mi 
para chiaro. Vista la gravità 
della situazione nelle zone 
mafiose. Il presidente ha chia
malo al capezzale del malato 
tutto le parli Ad ascoltare le ri
chieste dei giudici, ci sarà, ol
tre alla delegazione del Csm. il 
ministro di Grazia e Giustizia, i 
presidenti delle commissioni 
Altari costituzionali e giustizia 

di Camera e Senato* la presi
denza della commissione Anti
mafia e della commissione per 
il parere al governo sulle nor
me per l'attuazione del nuovo 
codice di procedura penale» 

Sono anni che i magistrati di 
Palermo, della Calabria e della 
Campania protestano per ave
re quello di cui hanno biso
gna Il guaio e che fin'ora nes
suno gli ha dato retta. Per qua
le motivo dovrebbero ottener
lo ora? «C'è il rischio. è vero, 
che anche quest'iniziailva si 
trasformi in una grande parata, 
per continuare ad ignorare le 
richieste che vengono avanza
te da anni, ma che non si rie
scono a realizzare C'è però da 
dire che è la prima volta che 
ad ascoltare i giudici vengono 
coinvolte in forma cosi solen
ne tutte queste figure istituzio
nali lo non voglio credere che 

E quali sarebbero le iniziati' 
ve che potrebbero essere av-
,viate, dopo la conferenza? 

•Devo chiarire una cosa pri
ma Nessuna magistratura, 
neanche la più efficiente e fun
zionale di questo mondo, è in 
grado di debellare un sistema 
d interessi come quello che 
esiste nelle zone di mafia. È 
una questione politica e strut
turale che spetta ad altri,af
frontare Tuttavia la magistra
tura ha un compilo delicatissi
mo da assolvere. E credo che 
per poterlo intraprendere in 
modo più efficace sarebbero 
utili alcune cure- una seria e 
puntuale revisione delle circo
scrizioni giudiziarie, una rivisi
tazione dei diritti che mentano 
l'azione penale, l'istituzione 
del giudice di pace 

Un gran consulto sulla giu
stizia Il giorno dopo che il go
verno ha dato vita ad un pac
chetto composito di norme 
contro la malavita organizzata. 
Le conferenze serviranno a 
strappare il consenso dei giu
dici? No. la conferenza sarà 
utile se verrà seguita da un pia
no di riforme, non da un insie
me di progetti d'emergenza. 
Quanto alla valutazione del 
decreto, vorrei prima appro
fondire alcuni aspetti tecnici 

sce però e lo smantellamento 
della legge Gozzini È pura 
speculazione attribuire alla ri
forma carceraria responsabili-
tà-per l'eccessivo numero di 
scarcerazioni. La maggioranza 
dei problemi è data dai dete
nuti usciti di pngione per de
correnza dei termini E poi so
no proprio altri i guai con I 
quali fare i conti. Basta leggere 
le relazioni d'apertura degli 
anni giudiziari<péc/avere sotto 
gli occhi le vere emergenze II 
90% dei furti sono compiuti da 
ignoti». » ' »»« 

E quantomeno singolare 
che mentre il Csm promuove 
gli incontri sui giudici delle zo
ne di mafia, ci siano all'interno 
del Consiglio tante difficoltà ad 
approvare il gruppo di lavoro 
che di queste questioni si do
vrebbe occupare. 

•Evidentemente sta all'lnter-
nop che all'esterno del Csm ci 
sono forti resistenze a dare vita 

' a questo organismo Cechi ri
tiene che l'attività del comitato 
antimalia esuli dalle compe
tenze del Consiglio, ma credo 
che il motivo di fondo di tanta 
ostilità è dovuto al fatto che nel 
passato nel Consiglio, nel 
gruppo antimafia, ha assunto 
un ruolo rilevante l'apporto 
della sinistra» 

Il Papa 
durante 
la visita 
al carcere di 
Poggioreale. 
Sopra 
la folla 
In piazza 
del Plebiscito 
a Napoli 
durante 
la tri essa 

del carcere di Poggioreale, che 
ospita 2026 detenuti (dei quali 
180% sono al di sotto dei tren-
Ianni), ha mostrato al Papa, 
presente anche il doti Amato, 
il padiglione denominato «Sa
lerno» che accoglie 600 tossi
codipendenti A Poggioreale 
entra una media di 25dctenuli 
al giorno e almeno (0 di essi 
con l'imputazionedi'spaccioo 
detenzione di stupefacenti II 
Papa si è intrattenuto con loro 
e, In particolare, con i 50 dete-
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nuli malati di Aids secondo ac
certamento medico 

Se Poggioreale ha mostrato 
uno degli aspetti più inquie
tanti della città, non meno al
larmante è stato quanto ha po
tuto vedere visitando l'ospeda
le Cardarelli Una realtà di 
fronte alla quale è risultato 
quantomeno retorico il discor
so del presidente della «USL 
40», il consigliere comunale 
de, Raffaele Reina, e non a ca
so il Papa ha detto che «un es
sere umano concreto è biso
gnoso di accoglienza e com
prensione prima che di farma
ci e di terapie» 

Giovanni Paolo II ha npreso 
i tanti problemi che affliggono 
la città, da quelli endemici a 
quelli del centro direzionale ie-
n visitato alla presenza del pre
sidente dell IRI Nobili, nell'in
contro che ha avuto nel tardo 
pomeriggio con gli imprendi-
ton convenuti nella sede della 
Pontificia Facoltà teologica 
dell Italia Meridionale Qui ha 
nuovamente affermato che «i 
responsabili politici e gli am
ministratori pubblici hanno 
l'obbligo di garantire la sicu
rezza della vita quotidiana, la 
certezza del dintto e la stabilità 
delle regole della convivenza 
sociale» f a ricordato agli im
prenditori che-«nessuno può 
proclamarsi cristiano se rima
ne indifferente di fronte al fra
tello che è «difficoltà, alla di

soccupazione crescente, alla 
mancanza di alloggi, a chi è 
vittima dell'insicurezza, del la
voro nero, dell ingiustizia» Ha 
denunciato il fatto che la di
soccupazione «tende a con
centrarsi sulla parte di popola
zione meno protetta, i giovani 
e le donne», osservando che il 
mercato del lavoro «non va ap
pesantito dal fenomeno degli 
addetti formalmente occupati, 
ma in realtà parcheggiali nel
l'area della cassa integrazio
ne» 

Una giornata densa quella 
di Ieri che il Papa ha concluso 
in serata a Torre del Greco do
ve, un anno fa, vennero uccisi 
due noti boss che si erano in
contrati, per ironia della sorte, 
nella •Trattoria degli amici» do
ve perse la vita anche un ca
meriere innocente Torre del 
Greco, la cui amministrazione 
è guidata dal sindaco de, Sal
vatore Polese, da poco riconci
liatosi con il dissidente de La 
Torre della «lista civica», è il 
centro della camorra che con
trolla tutti gli affari dell'indu
stria del corallo £ significativo 
che il sindaco abbia preferito 
fare l'esaltazione del beato 
Vincenzo Romano, protettore 
della città, nell'accogliere il Pa
pa, senza menzionare un solo 
problema o fare nferimento a 
quell'urgenza di legalità di cui 
Torre del Greco avrebbe biso
gno 

Reazioni al decreto anticriminalità 

Brutti, Pei: «Il governo 
è proprio fuori strada» 
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La Ccflfin&isjtja è disrx>oibfKa'n^,terejtìO<m&l 
sizione all'abolizione del segreto Dancario. Lo ha 
annunciato ien in tv Sergio Ptntnfanna, presidente 
degli industriali, in un'intervista a Bruno Vespa. Le 
reazioni al pacchetto anticrimìnalita approvato sa
bato. Binetti e D'Amelio (de) difendono,la decisio
ne di cancellare la legge Gozzini, ti Pei critica il pac
chetto dei provvedimenti. 

••ROMA. La Conlindustria 
cambia idea. Dopo anni di 
ostilità ora e disposta a cedere 
sul segreto bancario Lo ha 
detto a Bruno Vespa Sergio Pi-
ninfanna, presidente della 
Confinduslra, nel corso Idi 
un'Intervista durante la tra
smissione Domenica in «Noi 
siamo sempre stati sfavorevoli. 
Ma la gravità del problema è 
tale da giustificare tutte le mi
sure straordinarie». In America 
. ha ricordato Pininfarina, i 
gangster vengono arrestaiipiù 
doglfagenti fiscalrehe d*t poli
ziotti «Se questo e- utile • tur 
concluso il presidente degli In
dustriali • siamo pronti ad ac
cettare che II segreto bancario 
venga abolito» E l'omaggio 
della Confindustna al pacchet
to anticnmlnalilà approvato ie
ri dal governo. 

11 progetto, digerito a fatica 
perfino dal ministro di Grazia e 
giustizia, è liquidato secca
mente dall'opposizione Mas
simo Brutti, responsabile delle 
òuestioni di mafia per il Pei ha 
detto «Valuteremo con atten
zione il testo delie nuove di
sposizioni antimafia approva
te, ma «zia adesso, stando agli 
annunci, si puQ.dire che il go
verno è fuori striscia» Variegate 
le posizioni" degli uomini dei 

Eartiti di maggioranza Enzo 
inetti, responsabile dei pro

blemi della giustizia sottolinea 
l'apporto democristiano' «E 
stata effettuala una chiara scel
ta di priorità per la lotta contro 
la criminalità organizzata e per 
un regime differenziato più se
vero nei confronti dei delin
quenti più pericolosi» Una 
strategia che - secondo l'ex 
magistrato • libera l'ordina

mento da'Tih sovraccarico di 
permlssMsrnò'; da pi&'pìxerl a 
polizia e magistratura, to-
gliemdo pero spazi a dispute e 
polemiche con il potere legi
slativo» Rincara la dose il se
natore de Saverio D'Amelio, ex 
vicepresidente dell'Antimafia' 
«Apprezzo molto la decisione 
del governo di modificare la 
legge Gozzini che un po' di 
guai ha creato e che tanto di
sorientamento ha determinato 
nell'opinione pubblica con le 
facili, anticipate scarcerazio
ni» Il liberale Raffaele Costa 
mette l'accento sulla norma 
che regola gli appalti e vieta i 
subappalti «Nel settore - ha 
aggiunto - occorrerà porre ma
no ad un'altra norma, tutta da 
rivedere, che riguarda le peri
zie suppletive e di vanante dei 
lavori pubblici due porte attra
verso le quali passano illeciti o 
ingiustificati finanziamenu alle 
imprese per centinaia di mi
liardi l'anno» 

Franco Russo Spesa, infine, 
per i verdi arcobaleno, denun
cia che la durezza del governo 
si e rivolta non contro la mafia 
ma contro i detenuti e la magi
stratura di sorveglianza «Da 
anni - dice • le carceri sono go
vernabili perchè la Gozzini ha 
reso tollerabili le condizioni al
l'interno degli istituti peniten
ziari». 

Lotteria di Lecce 

I due miliardi del primo premio 
nel biglietto venduto a Roma 
abbinato al soprano Shimohara 
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Bologna 
Chiusi 
Arezzo 
Modena 
Cerignola 
Trieste 
Parma 
Loano 

••LECCE. Sono stati estratti. 
Ieri mattina. I biglietti vincenti 
della 'Lotteria di lecce", colle-
gaia con la quarta edizione del 
concorso intemazionale Tito 
Schipa". per giovani cantanti 
Urici Dopo il concerto, che si è 
svolto nella serata di ien. al 
teatro Politeama Greco della 
città pugliese, la giuria si « riu
nita per proclamare i cantanti 
vincitori del concorso lineo II 

-primo premio della lotteria del 

valore di 2 miliardi di lire è sta
to vinto dal biglietto sene G 
30219 venduto a Roma ed ab
binato al soprano giapponese 
Chieko Shimohara che si è ag-
giudicata la quarta edizione 

el concorso intemazionale 
•Tito Schipa» il secondo pre
mio di 500 milioni è andato al 
biglietto serie C 80142. Bari 11 
terzo premio di 200 milioni al 
biglietto serie U 12392. Bolo
gna. 

Falso allarme nello studio della trasmissione di Raffaella Carrà 

Una bomba! Sgombero in diretta tv 
Ricomincio da due, la trasmissione del fine settima
na condotta da Raffaella Carrà, è stata bruscamente 
interrotta ieri in diretta. «Bisogna sgombrare» ha det
to la conduttrice, poi la pubblicità. Tre telefonate 
anonime avevano parlato di un ordigno esplosivo 
negli studi, gli stessi dai quali stava trasmettendo an
che Domenica in.... Un falso allarme, non c'era nes
suna bomba. 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. Il bello della diret
ta? Uno sgombero Una tra
smissione sospesa su due pie
di Gli studi della Dear di Ro
ma, dai quali si stavano tra
smettendo in diretta due popo
lari trasmissioni della Rai, Do
menica in e Rtcommao da 
due, sono stati improvvisa
mente evacuati ieri pomerig
gio Tre telefonate al Corriere 
della sera di Milano «C'è una 
bomba alla Dear», aveva detto 

la solita voce anonima dietro 
la cornetta di un telefono, insi
nuando che l'ordigno fosse 
stato sistemalo proprio allo 
Studio S quello dal quale va in 
onda Ricomincio da due, il sa
lotto domenicale della Carrà 
su Raidue 

L'esodo degli artisti, dei regi
sti e dei tecnici che stavano la
vorando alle due trasmissioni 
e del pubblico che assisteva al
lo show di Raffaella Carrà è 

stato ordinato da una squadra 
dei carablnien che, intomo al
le 16, ha attraversato i cancelli 
del grande stabilimento Pro
prio mentre la Carrà stava spie
gando al pubblico del tele
schermo (quello in sala era 
già stato fatto silenziosamente 
sfollare) il gioco dello spon
sor Una voce fuon campo, 
un occhiata tra Raffaella e la 
valletta che I affiancava, un 
•dobbiamo lasciare gli studi» 
detto con più calma possibile, 
poi la pubblicità Una brusca 
interruzione che ha spinto al
cuni telespettatori a protestare 
ai quotidiani Chi seguiva inve
ce Domenica in non si è ac
corto proprio di niente perche 
I interruzione e stata -coperta» 
con 1 immediata messa in on
da materiale preregistrato 

Ma la bomba era un falso al
larme L ispezione dei quindici 
carabinieri 0 durala quasi mez
z'ora il controllo ha interessa
to gli studi televisivi, le mense e 

il bar La bomba non c'era, e lo 
spettacolo è ripreso La stessa 
Carrà, dal teleschermo, ha 
spiegato al pubblico quanto 
era successo «La nostra tra
smissione va in onda rigorosa
mente in diretta - ha tenuto a 
precisare - e abbiamo dovuto 
interromperla per cause di for
za maggiore Sembrava che ci 
fosse un ordigno esplosivo al 
centro di produzione ma, do
po un sopralluogo, non è stato 
trovato niente Riprendiamo 
quindi lo spettacolo, non c'è 
ora nessun pericolo anche se, 
confesso ho avuto un po'di ti
more» Ma la bomba e subito 
nentrata nello show, almeno 
come nuovo spunto per gli 
sketch di Michele Mirabella e 
Tony Garram quest ultimo in
fatti, nei panni dell inviato Bar-
lezzaghi, ha trovato il modo di 
ironizzare sull'accaduto 

Non è la prima volta che 
una trasmissione in diretta vie
ne interrotta da una telefonata 
anonima E ormai passata alla 

storia, almeno di quella della 
televisione, la famosa scena 
madre di Sandra Milo al grido 
di «Ciro! Ciro1», dopo che 
un'«amrca» l'avvertiva in diretta 
che il figlio era ali ospedale in 
seguito a un incidente Ciro, in
vece, stava benissimo, la tele
fonata era stata un bluff, forse 
una trovata pubblicitana per 
aumentare il pubblico di un 
programma dall'ascolto defici
tario e minavate I interesse per 
la signora Milo. Ieri, un'altra 
trasmissione di Raidue è stata 
scompigliata da tre telefonate 
anonime Nessun disturbo, in
vece, per la trasmissione di 
Raiuno, anch'essa program
mata in diretta C'è diretta e di
retta, quindi Quella della Car
rà, •rigorosa», come lei stessa 
ha sottolineato, ha registrato il 
colpo di scena 

In tarda serata i carabinieri 
di Roma hanno dichiarto che 
le telefonate erano fatte a no
me dei Gruppi armati rivolu
zionari 

Duplice 
omicidio 
in provincia 
di Catania 

Duplice omicidio nelle campagne del Calatino Ien matti
na intomo alle tredici, i carabinieri di Caltagirone sono 
stati avvertiti con una telefonata che in contrada Costa 
Bai di Granien, una zona a circa venti chilometri dal cen
tro abitato, un contadino aveva rinvenuto due cadaveri. 
Si trattava di Salvatore Sfrangano, nella foto, un pastore 
di 37 anni pregiudicato e di Emanuele Occhipinti, cin
quantanni, ufficialmente autista entrambi di Cattagiro-
ne I due erano stati letteralmente falciati da alcune scari
che di fucile calibro dodici caricato a panettoni e quindi 
finiti a colpi di pistola II movente dell'omicidio potrebbe 
essere ricondotto ai contrasti presenti nel mondo della 
pastonzia II duplice omicidio di ien segue di poco più di 
un mese l'assassinio di Giacomo Gnmaudo il pastore di 
Ntscemi, ucciso nelle campagne di Caltagirone assieme 
al suo giovanissimo garzone, Giuseppe Aiello, di appena 
dodici anni 

Benzinai 
minacciano 
nuove 
serrate 

Donna uccisa 
e coniugi 
feriti 
in Basilicata 

Senza benzina per qual
che giorno' I benzinai mi
nacciano una ennesima 
serrata a cominciare dalle 
1930 di domani fino alle 
7,30 di sabato La protesta 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ trova ragione nella richie
sta di una minore pressio

ne fiscale sui prodotti petroliferi per ampliare i margini di 
guadagno dei geston delle pompe di benzina Per scon
giurare il blocco, oggi è in programma una riunione in
terministeriale. Una seconda riunione interministeriale « 
fissata per domani Sul tavolo la vertenza degli autoferro-
tranvien che hanno in calendano uno sciopero naziona
le per mercoledì prossimo 11 ministro dei trasporti Berni
ni ha fatto sapere che il governo stanzierà 1410 miliardi 
per la copertura finanziaria del nuovo contratto, ma solo 
per l'anno in corso I sindacati, che saranno ricevuti a pa
lazzo Chigi dai ministri competenti, sembrano intenzio
nati a mantenere l'iniziativa di lotta, se il governo non de
ciderà la copertura per l'intera vigenza contrattuale che 
prevede aumenti fino al '92. 

Una donna è stata uccisa e 
due coniugi sono stati gra
vemente feriti ieri a Rapol-
la (Potenza) da un uomo, 
che è poi fuggito, riuscen
do a far perdere le tracce. 

^^mmmmm^^^m^^^^ La vittima è Rosina Sperdu
to, di 54 anni, i due feriti -

Biagio Luongo, di 62 anni e la moglie Silvia Paradiso, di 
61 - sono stati ricoverati, con prognosi riservata, nell'o
spedale di Venosa (Potenza), il primo, e negli Ospedali 
riuniti di Foggia, la seconda 1 carabimen della compa
gnia di Melfi -da quanto si è appreso - hanno identifica
to e stanno ora ricercando il responsabile dell'omicidio e 
del duplice tentativo di omicidio è un uomo (le sue ge
neralità non sono state rese note) residente in paese, 
nella stessa zona delle persone contro le quali ha spara
to. Secondo quanto rilento dai carabinieri, all'origine 
dell'episodio vi sarebbero stati contrasti tra vicini, in par
ticolare a causa dei «rumore» provocato da un'autocister
na a servizio delle famiglie di Rosina Sperduto e dei co
niugi Luongo Ien mattina poco prima delle sei, il respon
sabile dei-fatto si è recato prima in contrada «Piano di Lu
po», alla periferia di Rapolla, dove, sparando con un fuci
le da caccia, ha ucciso la Sperduto che stava raccoglien
do le olive, poco dopo ha raggiunto la località «Cerro» ed 
ha fatto fuoco contro i coniugi Luongo che stavano svol
gendo lavon in campagna. 

Il geometra, Salvatore Sas
so, di 22 anni, di Milano e 

• - residente- da alcuni annf aF" 
Ginosa Mai-irta (Taranto), 
è stato trovato morto oggi a 
Metaponto di Bemalda 

^^mmmmm^^mmmmmm (Matera) all'interno della 
propria auto «Alfa 33», par

cheggiata in una strada della cittadina ionica Secondo 
quanto si è appreso, il geometra - che avrebbe dovuto 
partecipare ad una partita di caccia - è morto a seguito 
di un colpo esploso da un fucile «Beretta calibro 12», di 
sua proprietà, trovato in auto accanto al posto di guida. I 
carabinieri - che stanno svolgendo indagini - danno 
maggiore credito alla accidentalità dell'esplosione dei 
colpodi fucile che ha colpito Sasso mortalmente allo sto
maco. 

Cacciatore 
trovato morto 
neH auto ^ 
nelMaterano 

GIUSEPPE VITTORI 

Martedì 13 novembre ore 9 
c/o Direzione nazionale Pel 

INCONTRO 
NAZIONALE 

per l'elaborazione del testo 
della nuova mozione 

congressuale 

Presiede: Antonio SASSOLINO 

Per informazioni e adesioni telefonare a i seguen
ti numeri (06) 6711360*711403 

giovedì 15 novembre con l'Unità 

IV VOLUME 
Storia del Partito 

comunista italiano 

OGNI 
GIOVEDÌ 
CON 

l'Unità 
Lunedi 

12 novembre 1990 5 


